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COMUNE DI ARDEA

Prot.

All'Ufficio Ambiente

Ing. Emilio Murano

SEDE

Oggetto: Trasmíssione Ordinanza Sindacale n. 30 del Ol/06/2018

Con la presente si trasmette copia della ordinanza ín oggetto firmata dal Sindaco e numerata.

Sarà, inoltre, Vostra cura inoltrare la medesima all'Ufficio Messi per il seguito di competenza.

Distinti saluti.

Ardea,

il qòmpilal

Ufficio Segreteria del Sindaco
Via G;nib;ìldi, 5 00040 .'ìrdca (Rom;ì) TCI.00/ 9 1 3800208-211 I 'ax C)ó/ 9í3800!54
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COM JO)J[ AJ[]'U
.?'.ì.lX'-Bll

SETTORE AMBIENTE

8pett.le ufficip segreteria del Sindaco
Sede

Oggetto: Ordinanza divieto di balneazione.

Si trasmette proposta di Ordinanza di divieto di balneazione nel litorale di Ardea,
predisposta a seguito del Decreto del Presidente della Regione Lazio ìì. TOOl2 l
del 18 maggio 2018 in cui, all'allegato 2, sono indicati i tratti di litorale non
adibiti alla balneazione.

Cordiali saluti

íl Funzion;

(íng. Ei

l

'ettore Ambiente
Murano)





8g.......del p,i,.,,«=,é,.,!)» IRo?í'u,«'uz,x uº . ?....... ..del '.S.. *. .: a%,)a. .tz *aa

COMUNE DI ARDEÀ
Àrea Tecnica

SERVIZIO ÀMBIENTE

Il SíNDACO

VISTO il Giudìzio di baliìeabilità, secondo il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. TOOl2 1
del 18 nìaggio 2018 ín cui, all'allegato 2, sono indicati i tratti di litorale non adibiti alla balneazione;
RITENUTO di eìììettere opportuna ordinanza in ìììerito all'interdizione della balneazione e di provve-
dere al posizionamento di cartelli col divieto di balneazione per le zone ììon idonee, a salvagtìardia
deîl'igiene e salute pubblica;
VISTO íl D.P.R. nº 470 del 08/06/ 1982 ;
VISTA la Iegge nº 192 del 28/07/2004;
VISTO l'art. 15 del D.Lgs. l 16/2008;
VISTO il D.Lgs. 152/2006;
VISTI gli aìtt. 13 e 32 della Legge nº 833 del 23/ 12/ 1978;
VISTO l'aît. 50 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/00 del 18/08/2000;

ORDINA

Con decorrenza immediata il DIVIETO PERMANENTE DI BALNEAZIONE nei seguenti trattí di
lìtorgle:

- dalla foce del Rio Toìto, confine coìì íl Comune di Ponìezia, fino a 1250 nìetri a destra della foce del
Rio Torto;
- da 200 metrí a sinistra della foce del Rio Graììde a l 500 inetri a destra de!la foce del Rio Grande;
- da 200 metri a sinistra della foce del Caììale Biffi a 150 metri a destra della foce del caììale Biffi;
- da 150 nìetri a sinistra della foce di Fosso del Diavolo a 150 met+-i a destra della foce del Fosso del
Diavolo
- da 200 iììetri a sinístra della foce di Fossa della Caffarella a 100 nìetri a destra della foce di Fosso
della Caffarella.

INCARICA

Il Dirígente del Servizio Autoparco a procedere all'installazione deì caìtelli di divieto di baliìeazioiìe,
assistíto dagli agenti del Comando della Polízía Locale, segnalando eventuali Furti e danneggianìenti e
provvedeììdo alla loro sostituzione.
íl Comando dí Polizia Locale, uììitameììte aglí ageììti dí forza pubblica, dell'esecuzioììe e della vígilan-
za s?il rispetto della presente Ordinanza.
í messi comunali della notifica/invío della preseiìte ordinanza:

Trasnìissione via fax: al Miììistero della Sal?ite ( fax 06/59943227 ) ed alla Regione Lazio (fax
06/5 1689310);
Alla Capitaneria di Porto di Torvajaììica;
Ai Comandi delle Stazioni deí Carabiníeri di Ardea e di Tor San Lorenzo;
Alla ASL RM/H di Pomezia Ufficio di Pì-evenzìone ;
All'Ufficio Demanio Conìunale;
All'Albo Pretorio;
Al Dírigente Area Ambiente

Il 5Jìdaci

(Mar'yl Sg'%!ese)
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DIREZ?ONE P,EGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI
Area Qualità dell'Ambience
Ufficio Tutcla delle Acque

l
l

Terracina (LT)
cp-terracina@pec.mit.gov.it

Arpa Lazio
direzío n e.ce n trale@arpalazio.legalmailpa .ít

Mínístero della Salute
seggen@postacert.sanita.it

e p.c. Assessore Agrìcoltura, Promozione della Filiera e della
Culcura del Cibo, Ambiente e Rìsorse Naturali

c.a. Dott.ssa Enrica Onoratì

Direzíone Regionale Politiche Ambíentali e Cido deí
rifiuti

c.a. Ing. Flaminia Tosini

Oggetto: Trasmissione Decreto Presíderìzíale di Individuazione e dassificazíone delle acque
destinate alla balneazione e dei punti di ìììonitoraggío, aí sensi del D.Lgs l16/08 e del
Decreto attuativo 30.03 .2010. Stagione balneare 2018
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Con la presente si trasmette, per quanto di competenza, il Decreto N. TOOl'21 del
I 8/05/20l8'Vndividuazione e classifìcazione delie acqî.te desììnate cilla balneazioìîe e dei pìriaìti di
monitoraggio, ai sensi del D. Lg,s. Il6il08 e dc( Decreto Atíuaìiìio 30.03.20lO. Sta,ízione btìlneare
2018" per i successivì atti di competenza.
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íl Responsabile d!Arocediîuento
Dott.ssa Síl44,LRodolico

Il Dirii
Arclì. P:

dell'Area
le Zangara
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Ì'ì REGIONE

LAZIO- -{??
DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIF?UT?

Aì-ea Qualità dell'Arnbiente

IMfìcìo Tucela de!le Acque

VIALE DEL TlNl'ORFTTO, 43)
ROMÀ 00142

Montalto di Castro (VT)
comune.montaltodicastro.vt@Iegalmail.it

Montefiascone (VT)
p+-ococoll o@ pec.co m u ne.montefias con e.vt.ìt

Nemi (RM)
segi-eterianemí@pec.p+-ovincia.romajt

Nettuno (RM)
protocollogene ral e@pec.com une.nettuno.roma.it

Paganico Sabino (Rl)
comunepaganicosabìno@pec.it

Pescorocchiano (Rl)
areatec nica@pec.co nì ?í ne.p esco rocchia no. rieti.it

Petrella Satco (Rl)
info@pec.comune.petrellasalto.ri.it

Poiììezia (RM)
protocollo@pec.comune.pomezia.rnì.it

Ponza (LT)
ufficiosegreteriaponza(Cpec.it

L

Rocca Sinibalda (Rl)
segreteri a. roccasinibalda. ri @legal mail.it

Roma (RM)
pi-o tocollo.tutelaam bientale@ p ec.com une.roma.it

Ronciglione (S/T)
comunei-onciglìone@legalmail.it

Sabaudia (LT)
settore.ambientecomunesabaudia@pec.it

San Felice Circeo (LT)
i nfo@pec.co m ii í'ì e.sanfeliceciì-c eo.l t.i t

Tel.: +39.06.5168.9225

F;IX: +39.06 51689310

PEC AREA: cuúlita.:imbi=úte@regiore.iazio.:egalmaN it

Q.lì?
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b) rendere disponibili mensilnìente sul sito web dell'Agenzía i risultati del
ìììoììitoìªaggio ed i bollettini relativi alle acque di balneazíone;

c) rendere disponibilí i risultati analitici dei n'ìonítoí'aggi mensilí sul sito web del
Ministero della Sal?ite, consultabili da parte dei cittadini, durante íl corso della
stagioììe balììeare;

d) dí dai-e tempestiva comunicazione ai cormini ínteressati, al Ministet'o della Salute
ed alla Regíone Lazio, di ogni sospensione del programma di nìonitoraggio,
indicandone le iªagíoni;

e) dí trasmettere alla Regione Lazio, a conclusione della stagione balneare e noìì
oltre il 30.ll.20l8, í risultati definitivi del ìììonitoraggio e la classificazione
aggíomata delle acque di balneazione;

* che Arpa Lazio dovrà svolgere il nìonitoraggio relativo ai Cianobatteri e all'alga
Ostreopsis ovata ììelìe aree individuate, rispettivaìììente, negli Allegati4 e 5;

* di monitorare con frequenza nìeììsile, durante la stagíoììe balììeare, i laglìi Salto e
Ventina, al fine di verificare se le anomale fiorit?u-e algali deteì-minatesi nel 2017 siano
legate alle paì'ticolari condizioni ìneteoclimaticlìe oppure siano da t'itenere una
caratteristica acquisita che renda necessario includere i lagl'ìi nella categoria deglí
specclìi d'acqìia soggetti a regolari fioriture di cianobatteri;

* di inviare il pi-esente provvedíìì'ìento ad ARPA Lazio, alle Anìministrazioni Comunali,
al Ministero della Salute ed al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e

del Mare, per gli eventualí adenìpímenti di ríspettiva competenza;

Avverso il presento decreto è anìmesso ricorso giut'isdizionale diììììanzi al Tríbunale
Anìmiììistrativo Regionale del Lazio nel ternìine di 60 (sessanta) giorni, ovvero ricoì-so
stì-aordiiìario al Capo dello Stato entro il tennine di 120 (centoventí) gíomi.

Il presente decreto è redatto in due origiììali: uno per gli atti della Diì-ezione Regionale
Affari Istituzioiìali, Persoììale e Sisteìììi Infonììativi - Aì'ea Attivítà Istituzionali, l'altro
per i successivi adempinìeììti della Direzione proponeììte, consta di n. 7 pagiììe e di ìì. 6
allegatí e sarà pubblicato s?il Bollettíno Ufficiale della Regione Lazio.

íl Presidente

Nicola Zingaretti



DECRETÀ

per i nìotivi espressi nelle pi-eìììesse, che si intendoììo íntegì-alnìente richianìati

dì procedere con il presente atto all' iììdividuazione e classificazione delle acque
destinate alla balneazione e dei puntí di moiìítoraggio, ai sensi del D. Lgs. l 16/08 e
del Decreto Attuativo 30.03.20lO. Stagione balneare 2018

di approvare a taìe scopo i seguenti allegati:
- Allegato l - Lista delle acque di balneazione - anììo 201 8;
- Allegato 2 - Lista delle acque non adibite alla balneazione - anno 20?8;
- Allegato 3 - Simbologia relativa alla cìassifícazioììe delle acque di balììeazione;
- Allegato 4 - Moììítoraggio per la sorveglianza dei cianobatterí - aììno 2018;
- Allegato 5 - Monitoraggio per la sorvegliaììza delle alghe poteììzialmente tossiclìe;
- Allegato 6 - Procedure di nìonitoraggjo e coììtrollo - anno 2018;

* clìe la stagione balneare, per i p?iììti di campionainento indícati iiì Allegato 1, inizia il
l ì'naggio e si conclude íl 30 settenìbì-e 2018, nìentre i campionaìnentí iniziano il l
aprile e terminano il 30 settembre 2018; fanno eccezione il lago di Scandai-ello, per
il quale la stagione ba!iìeaì-e inizia íl I gi?igno e si conclude il 31 agosto 2018 (attività
di campionanìento dal l maggio al 31 agosto 2018) e la spiaggia dì Valmontoì-io,
nell'area del Poligono Militare di Latina, per la quale la stagione balneare inizia il l
luglio e si conclude il 31 agosto 2018 (attívità di cainpionamento dal Iº gi?igììo al 31
agosto 201 8);

* clìe i canìpionameììti deHe acque di balneazione devono esseì-e effettuati ai sensi del
D. Lgs. l 16/08 e del decreto att?iativo 30.03.20l 0; i parametrí e i valori limite relativi
ad un singolo campione, ai finì della balneabilità delle acq?ie, sono quellí fissati
all 'Allegato A del deci-eto 30.03.2010;

di eiinìiiìai'e dalla lista delle acque di balììeazioiìe q?ielle risultate di qualità "scarsa?
da più di 5 aiìni coiìsecutivi: area codice ITO 12058117008 definita "250 ìn dx Foce
Rio Totto? e area codice ITOl20581l7005 defiììita "250ìn dx Fosso Moletta?

entrambe ricadeììtí nel Coìììiine di Ardea;

* di dispoìe per le suddette aree un divíeto perìnanente di balneazione ai sensi dell'art.
8, coiììnìa 4, punto b), del D. Lgs l 16/2008;

* che il coiììune dí Ardea dispoiìga, per le stesse aree, un divieto periììaììente di
balneazioiìe, deliinitando la zoiìa vietata con adeg?iata segnaletica, ai sensi dell'ai't-
5, del D. Lgs l16/2008;



ALLEGATO 6

Procedure di monitoraggio e controllo - anno 2018

Inquinamento rpicrobiologico

I prelievi devono essere eseguiti secondo le modalità riportate nell'Allegato D del decreto
attuativo 30.03.20lO, rispettando le frequenze riportate nel programma di monitoraggio. In caso di
impedimento, ì preììevì possono essere effettuati entro e non oltre i quattro giorni successivi alla
data stabilita da ca!endario (art.6 comma 4 d.lgs. I16/08). In caso di eccezionali condizioni, tali da
rendere impossíbile l'effettuazione deí prelíeví nella data prevìsta, il campionamento deve avvenire
il primo gíorno utile nel quale sono cessate le cause ostative. Tale posticipazione deve essere
sempre giustificata e supportata da idonea documentazione e tempestívamente trasmessa vía PEC
alla Regione Lazio e al Minístero della Salute.

l controlli delle acque di balneazione devono essere effettuati con frequenza almeno mensile
avendo l'accortezza di non far intercorrere più di 30 giorni tra due controlli successivi (all. IV
punto 3 al.d.lgs. 116/08).

Qualora durante un campionamento ordinario prevìsto dal calendario di monitoraggio si verifichi
un superamento dei valori l'ìmite indicati nell'allegato A del decreto attuativo 30.03.20l0
dovranno essere attivate le seguentì misure di gestione:

1. Inviare immediata comunicazione a« Comune interessato (e per conoscenza al
Ministero della Salute e alla Regione Lazio) al fine dell'adozione dell'ordinanza di divieto
temporaneo a tutta l'acqua di balneazione dì pertínenza del punto di monìtoraggìo.

2. Effettuare un controflo aggiuntivo entro 72 ore dal campionamento che ha dato esito
sfavorevole. [Nelle aree omogenee per delimitare il tratto di mare interessato dal
fenomeno inquinante saranno necessari campionamenti aggiuntivi in corrispondenza dei
punti di controllo ricompresi nell'area omogenea facenti parte della ex rete 470/82* (*vedi
Decreto Presidenzìale n.l 28/201 I )].

3. In caso di esito favorevole del controllo aggiuntivo (per le aree omogenee di tutti i
punti dí prelíevo rìcompresì nell'area stessa), l'evento sar'ìì identificato come
"inquinamento di breve durata" e ne sarà data ímmediata comunicazione al Coìnune
interessato (e per conoscenza al Ministero della Salute e alla Regíone Lazío) per l'adozìone
dell'ordinanza di revoca del divieto.

In caso di "inquinamento di breve durata" si dovr;ì procedere all'effettuazìone di un
ulteriore controllo dopo 7 giorni dalla fine dell'evento; questo ulteriore campione, se
favoì-evole, dovì-à essere utilizzato per sostituire il campione sfavorevole ordinario, ai fini
della classificazione dell'acqua di balneazione (al!. IV punto 4 d.lgs. I 16/08). Per ogni
stagione balneare sar'ìì possibile sostituire un solo campione per ciascuna acqua di
balneazione, scartando quello con l'esito analitico peggiore (all. Il d.lgs. l16/08 punto 2 lett.
c) dei comma 2, 3 e 4).

4. In caso di esíto sfavorevole del controllo aggìuntìvo, occon-erà procedere ad ulteriori
controlli, in giorni differenti e fino ad un massimo di tre, da effettuarsi nel più breve terììpo
possibile, prima del successivo contì-ollo oì-dinaì-io.



ALLEGATO 3

Simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione

(Símbologia da ';ìpporre nelle zone interessate dalla balneazione in un'ubicazione
facílmente accessibile nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione)

Per le acque di balneazione con classificazíone Eccellente:

*** Qualità delle acqtîe
di balììeazioììe: Eccelìeììte

»
%ííl? ?

*** Eccel!enìe

** Buona

* Sufflcieiì+e

Scar?a

Per le acque di balneazione con classificazione Buona:

Per le acque di balneazione con classificazione Sufficiente:

* Qualitiì delìe acque
di balneazioììe: Sufficieììte

?
?

2*
*** Eccellenìe

* * Buona

* Sufficìeuìe

SCana

Per le acque di balneazione con classificazione Scarsa:

Qiîalifì deue acq?ic
di balneazione: Scarsa

)*
? %

* * * Ecceueiì[e

* * Btìona

* Sufficìeuìe
? Scarsa

Per le acque di balneazione in cui vi è il divieto di balneazione:

Divieto

di halììeazioììe

Qualità dcllc acqtìe
di haln.eazic»ne: Btîona
* ** EcceLlenìe

* * Buona

t SufnrAeuìe

- Scarsa

7



CONSIDERATO clìe il moììitoí'aggio delle acque deve essere effettuato ai sensi
dell'art. 6, del D. Lgs. l 16/08 e che i paranìetri e i valori limite relativi ad un singolo
canìpione, ai fini della balììeabilità delle acque, sono quelíi fissatí aíí'Aílegato A) deí
decreto attuatìvo 30.03.20lO;

CONSIDERATO clìe i canìpionanìeiìti delle acque devono prevedere aììclìe la
ì-ilevazìone dei principali paraìnetri meteo ìììarini e che Aì-pa Lazio dovrà rìlevare tutti i
paì-ametri indicati all'Allegato D) del decreto attuativo 30.03.20lO;

TENUTO CONTO della conì?iììicazíone del Ministero della Sal?ite circa
I'equivalenza deí meiodi Colílert(R-18/Quanty Tì'ay(R ed Enteì-oleì-t TM - E/Quant)í
Tray(R, per la detenninazione degli Enterococclìi intestinali ed Eschericlìia coli (ISO
17994:2004), ín accordo a quanto previsto dall'art. 3, conìnìa 9, della direttiva 2006/7/CE,
secondo la quale í suddetti metodí possono essere utílízzatí qciali nìetodi alterììatíví a
quelli previsti dall'Allegato í del D. Lgs. 1 16/08, fatte salve eventuali successive
osservazioni da parte della Coìnnìissione eui'opea, come disposto al pcinto 3, dell'art.2,
del deci-eto attuativo 30.03.20lO;

VISTO l'Allegato 6, paìte integrante e sostanziale del presente atto, recante
"Procedure di monitoraggio e controllo - anno 201 8?;

DATO ATTO che qìialora i dati di moììitoraggio evidenzino uìì superamento dei
valoì-ì linìite ripoitati ììell'Allegato A) del decreto attuativo 30.03.20lO, devono essei'e
attìvate le azioni dí gestione previste all'ait. 2, c. 4, lettere a) e b) del decreto anzidetto e
Ie procedure di monítoraggio e conírollo í-ipoitate nell'Allegato 6 al presente atto;

DATO ATTO clìe le acque di balneazione classìficate ?scarse? desîono essere gestite
e trattate in nìodo tale da assicurare l'osservanza delle prescrizioní di cui all'art. 8, punto
4, lettera a) del D. [,gs. l 16/08 e art. 2, punto 7 del decreto attuativo 30.03.20lO;

VISTO l'Allegato 2, parte íììtegraììte e sostanzìale deì preseììte atto, recante "Lìsta
delle acq?ie noiì adibite alla baliìeazioiìe - anno 2018"

DATO A?TO che non soiìo conìuiìq?ie adibite alla balneazione le acque delle foci dei
fiunìì, dei torí'eììti, dei porti e le aree iììilitari, coìììe dettagliatamente defiììite nell'Allegato
2 al presente atto;

VISTO l'Allegato 3, parte integraììte e sostanziale del pi-esente atto, recante
"Sinìbologia relativa aíla classificazione delle acque dí balììeazione":

CONSIDERA 1-O clìe il pt'ogranìnìa di iììonitoì'aggio elaborato da ARI)A Lazio per la
stagione balneaì'e 2018, è stato coinunicato tt'amite il I)oì'tale dellc Acq?ie dí Balneazione
al Ministet'o della Salute entt'o la data stabilita dal D. Lgs. ì 16/08;



Oggetto: Individuazione e classificazione delle acque destiììate alla balíìeazioììe e dei
punti di nìonitoraggio, ai sensi del D. Lgs. l 16/08 e del Decìªeto Attìiativo 30.03.20lO.
Stagione balììeare 2018

IL I)RESíDENTE DELLA REGIONE LÀZIO

SU PROPOSTA dell'Assessore all'Agricoltura, Pì-oìììozione della filiera e della
c?iltura del cibo, Aìììbiente e Rísorse Naturali

VISTA la Costit?izione della Rep?ibblica {taliana;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VìSTA !a L.R. 6. 10. 1998, n. 45 concerneììte: "Istituzione dell'Ageììzia Regionale per
la Protezione Ambientale del Lazio (ARPA)" e successive nìodificazioni;

VISTA la L.R. 18.02.2002, ìi. 6 concernente: "Disciplina del sistema organizzativo
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale" e s?iccessive modificazioììi;

VíSTO il R.R. 6.09.2002, n. l concenìente: "Regolamento di organizzazione degli
uíf'ici e dei servìzi della Gi?inta regionale? e s?iccessíve nìodificazioni;

VISTO il D. Igs. 30.05.2008, n. 116 concernente: "Attciazione alla direttiva
2006/7/CE relativa alla gestíone della qualità delle acque dí balneazioììe e abrogazione
della direttiva 76/160/CEE?;

VISTO il D.M. 30.03.20lO concenìente: "Defiììizioììe dei critet'i per determinare il
divieto di balììeazione, nonché nìodalità e specificlìe tecniche per l'att?iazione del decreto
legislativo 30 iììaggio 2008, ìì. 116, dí recepímento della dit-ettiva 2006/7/CE, ì'elativa alla
gestione della qualità delle acq?ie di balneazione";

CONSIDERATO che ai sensi dell'aì't. 4, con'ììììa l), dei D. Lgs. l 16/08 conìpetoììo
alla Regione:

*

*

@

*

@

l'individ?iazione delle acq?ie di balììeazioììe e dei pìinti di iììonitoì'aggio;
l'istituzioiìe e l'aggiornameììto del pì'ofilo delle acque di balneazione;
I'istituzione di ?in prograìììnìa di monitoraggio priìììa dell'inizio di ogni stagione
balneare;

Ia classificazione dclle acqíie di balneazioiìe;
l'aggioiªnanìento dell'elenco delle acque di balneazione;



ALLEGATO 5

Monitoraggio per la sorveglianza delle alghe potenzialmente tossiche

Sorveglianza delle proliferazioni dí fitoplancton e fitobenthos potenzialmente tossico
con partícolare riferimento ad Ostreopsis ovata

Considerata la necessità di dare attuazione a quanto riportato all'art. 3 e all'allegato C del decreto
attuativo 30.03.20lO, sulla base degli esiti dei monitoraggi specifici awiatí per conoscere la
distribuzione dell'alga potenzialmente tossica sulle coste laziali e delle caratteristiche
idrodinamiche e geomorfologiche della costa, si riporta l'elenco delle acque di balneazìone dove
effettuare il monitoraggio per la sorveglianza delle alghe potenzialmente tossiche.

Nei punti di campionamento riportatì in tabella, si dovrà procedere con frequenza quindicinale, nel
periodo giugno/settembre, al prelievo di campioni d'acqua sul fondo, in prossimità del substrato ed
aìla registrazione delle condizioni meteoì-ologiche, della temperatura dell'aria, della direzione del
vento e del moto ondoso (fase di routine).

Nei punti in cui si rilevi la presenza della specie di interesse con valori compresi tra 10.000 e
30.000 cell/L si dovr;ì effettuare ìl monitoraggio con frequenza settimanale (Fase di allerta).

Nei punti in cui si rilevi la presenza della specie con valori > 30.000 cell/L si dovrà effettuare il
monitoraggio con frequenza settimanale (fase di emergenza) e l'Amministrazione Comunale dovrà
valutare la necessità di emettere ordinanze di limitazione o divieto di pesca nelle acque marine
interessate dal fenomeno.

Nelle fasi di allerta e di emergenza, si dovrà procedere, con frequenza almeno mensile, al prelievo
di campioni di macroalghe e/o di organismi bentonici e valutare l'estensione del fenomeno nelle
aree di balneazìone limitrofe con caratteristiche analoghe ne!la fase di massima espansione.

Le Amministrazioni Comunali interessate dal fenomeno emergenziale di proliferazione dell'alga,
dovranno assicuì-are un'adeguata informazione alla popolazione e, in particolare il rispetto delle
seguenti misure cautelative:

*

*

evitare la frequentazione dei tratti di arenile interessati in caso di venti forti provenienti dal
mare che possono favorire la formazione ed il trasporto di aerosol marino.
non raccogliere e consumare molluschi se prelevati in corrispondenza dell'area di
balneazione oggetto della fioritura ed acquistare sempre molluschi di provenienza
controllata.

allontanarsi immediatamente dalla spiaggia in presenza di sintomi ricollegabili all'alga tossica
(eritemi, congiuntiviti, rinorrea, tosse, etc.). Vanno protetti in particolare i bambini, gli
anziani e le persone affette da patologie dell'apparato respiratorio ad esempio gli asrrìatici,
gli allergici, ecc. I sintomi sono solitamente transitori, regrediscono spontaneamente nel
gìro di poche ore; se persistono o si aggravano è opportuno consultare il proprio medico
curante e recarsi al pronto soccorso solo nei casi di effettivo bisogno.

In tale situazione devono essere comunicate tutte le informazioni a Regione, Comuni interessati e
Asl per l'eventuale convocazione del Gruppo di Coordinamento regionale.

A conclusione della stagione balneare, in caso di fioritura in corso, i campionamenti dovranno
pì'otrarsi per almeno un nìese, con osser'vazioni quindicinali.



Allegato 2 - Lista delle acque non adibite alla balneazione - :ìnno 2018

PROV?NCIA DI LATINA - MARE

lInizio tralto Fine ìra%F4 LONG

IWGS841

r
IlWGS84)

IONG

(wcssa)

r
IWGS84)

12,772506 41,416148 12,774619 aì.aseì'ìoìla!ina

í ILatìna Foce Acílue Atle  Moscarello 12,810375 41,414076 12,817734 41,415146

Latina laíina

Sabaudia

Sìrúsìra Foce Rio Maíino 12,913811 41,3a4664 12,915562 41,383052

OeSìra FOCe RiO Maílin0 12,915562 «î,ìgìosz 12,919008 41,382172La(iíia

Lakina San Felice Circeo %r{o di San Felice Cirteo

%«.e Fìume %íìa{oíe - Poíto aadìno

13,092683 41,224281 13,094902 ,fl,227189

13,199929 41,281104 13.203459 41,282404Teríac!na

Terracina

r
Laììna

l Laìina

l

laíìna

Dal confine sinisìío del kìrìo di Teríac!na al depuraìore di
Teírac!na

13,ZS616ì 41,282987 13.265920 41,294272

Sperloní@a Poíto di Sperlonga 1i434194 41,254061 13,436075 41,254636

Gaeka Da Puma Stendaído al Poíìo di Gaeta 13,SB988g 41,210644 13.571775 i41,236773

Poíko di Formìa - Castello Mìramaíe 13,600351 41,251027 13,619691 41,259998FormÌa

Fo<e Rio Sama Cíote

Poíìicciolo - Fote Rio Capo dªAcqua

13,662745 41,253625 13.671083 41,247482Form!a

13.69'l518 íiî,zsîîoz 13,702020 aî,ì53ìssMinluíno

Minìum0 Da Foce Fìume Gaíiglìano a tonrìne íegionale u,;ìss6zo 41,226853 13,761763 41,222607

'iPonza Poíto di Ponza 12,960700 ao,ggg2ìì 12,967638 110,895894

13,430647 40,800071 13,433857 40,707258



Allegato 1 - Lista delle atque di Balneazione - anno 2018

Comune di Fiumicino

10 ACCRJA Dl

BALNEAZIONE
ESTENSIONE AREA

INIZIO TIIATTO FINE TRkTTO

IWGS841 l (WGSB4) l IWGS841 l IWGS'!141

COtl.PLlNTO Dl

PRELIEVO

(ex D.P.R.
470Q2)

DESCRIZIONEPUNTO I CLASSE
Dl Idati

PRELIEVO 2013-20161

IONG

kWGsga)

ITO120S8120001

da 250 m. dx FOSSO

ITO120S8120ÀO12
delle Caduìe a 250

m. sx Fosso Tre 12,146012 I úî,gíìasg l îz,îsoìzg l 41.895653 060
1200 m. dx Fosso

delle Cadute eccellenle I 12.149007 '
Derìaíì

da 250 m. dx Foìso

ITO120S8120AO13
Tre Denarì a 1000

m. cb Fossìs Tíe 12,164507 144,890702 l 12,173891 l 41jl78S53 324
1000 m. dx Fosscì Tre

Denaíi buona I 12.167901 l
Denari

da 2000 nì. dx

ITOl20S8120ÀOl!l
Fiume kríone a

3500 ìq. dx Fiume 12,lFl463S I 41,g63064 I 12,199S3i I 41,837757 067
3500 m. dx Fiume

Arìone eccellenke l 12.196607 l 41.842508
Aríone

Z
{WGS841

m

l

i 41,925051

g
W
W
7

Î



Allegato 1 - Lisla delle acque di Balneazione - anno 2018

Comune di Roma

10 ACQuA Dl
BALNEAZIONE

ESTENSIONE AREA

INIZIO TRATTO FINE TRATTO COD.PUNTO Dl

PREuEVO

lex D.P.R.
470/82}

DESCRIZIONE PuNT0

Dl

PREIEVO

w
l LAT
' IWGS84)

lONG

IWGS84)

7
IWGS84)

'n(WGS84) ir
(WGS84)

ITOl20S80910ò4
Os!ia Sìabulazione

Molluschi Masone
12,246350 41,738338 12,258938 41,735071 081

Oiìia Slabulazione

Molluschi Masone
eccellente

'

al,736ì48 i

fflIT012058091AOO2

da 850 m. sx

PonlÍle Ostia a 700

m. dx Pontìle Ostìa

12,258938 41,735071 12,293783 41.722137 ogì
100 m. dx Ponìile

Oiìia
eccelleme

€!TOl2a580910l3
Foce Canale dello

Slagno
12,293783 4ì,722137 12,307285 41,:n7223 416

l

Foce Canale dello

Síagno
eccelleníe

ffOlXl58091AOO4

da 550 m. dx

Canale dello Sìagno
a 3000 m. sx Fosso

Foceìla

12,307286 41,717223 12,350192 al,697677 086
2000 m. dx Canale

dello Sìagno
eccelleníe

l---'- ll 41,709031 l: l
gITO12058091009

250 m. dx Canale di

'?ankììnello
12,377197 41,682240 12,384997 41,677393

l

ogo
250 m. dx Canale di

Pamanello
buona

ITO120S8091AOO6

da Fosso îellinaìo a

1600 m. dx Fosso

Tellìnaro

12,384997 41,677393 12,4lS367 41.655608
1600 m. dx Fosso

092
Telìitìaío

eccellente



Allegato 1 - Lista delle acque di Balneazione - anno 2018

Comune dí Ardea

10 ACQuA Dl

BALNEAZIONE
ESTENSION€ AREA

INIZIO TRAìT0 FINE TRATTO

tONG

(WGS84) l IWGSg4) i IWGS!14) l {WGS84}

COD.PUNTO Dl

PRELIEVO

lex 0.1).R.
470/!12)

DE5CRIZIONE PUNTO i CLASSE
Dl (dati

PRELIEVO 2(n3-20161

LONG LAT

IwGS841 I {WGSF]41

ITOl20Sgll7009
l'-? 'omJ's'x"-o-'-?'-'l?'12,soîsJaî.s82g7)T12,s0524;-l'41,sì'9287 318 2SOmsxRìoGrande scarsa 12.504521 41,579802
l Grande l l l I

ITO120S!1117006 12,518127 i 41,567398 l 12.525332 l 41.560990 250nì.sxCanaleBiffll buona I l),524092 l 41,56164(l

da 250 m. dx

ìTOl2058ll7AOD5
Canale 8iffi a 250

m. SX Fosìo del 12,527922 I 41.558665 I 11538918 l 41,548177 250 m. dx Canale Biffil buona I 12,530469 I 41,556017
Diavolo

da 250 rrì. dx Fosso

ITOl20S8?l7AOO7
del Diavolo a ISO

m. sx FOSSO 12,540752 I 41.546277 I 12,54')';111 l 41,53895!l
Caffarella

2so m. dx sìsso l
ITO1205!1117007 12.549891 41.S36g97 i î2,552439 41,S338a0

Qflarella i

319

250 m. sx F(1550

CaFíarella buona I 12,546386 ! 41,540207115

270



Allegato 1 - Lìsta delle acque di Balneazione - anno 2018

Comune di Nettuno

LONG

IWGS!!41

Iù ACQUA Dl

BAINEAZIONE
ESTENSIONE AREA

INIZIO TRATTO FINE TRATTO COD.PUNTO Dl

?R€LIEV0

lex D.P.R.

470/82)

l

DESCRIZIONE PUNTO

Dl

PRELIEVO

uÌ [dalil 20132016)
LONG

IWGSg41

rl (WGS84) LONG

IWCiS!+4}

7
{WGSF!4}

da 300 m. dx

Conlìne di Anzio a

Castello Sangallo

îz,sìyúoz 4},451512 12,657494 41,455120 131
300 m. dx Con(ìne di

Anz!o

eccelleme

iîoîìosgo;zzooì
500 m. dx Fosso

lorÌcÌna
îz,szîos.ì 41,4S6nll 1.!.6Ba777 41,452173 135

500 m. dx Fosìo

LoíicÌna

e<tellenìe

Z
(WGS!14)

l
l

'+



Allegato l - Lìsta delle acque non adibìte alla balneazìone - anno 2018

ProvÌnc!a Comurìe

l -- -

DesìrÌzÌone

Inizio trakto IFine !raíìo

lONG

{WGS84}

r
IWGS84)

LONG

(wasg4)

r
(wassí}

Roma Fiumicino Foce Fìume Tevere (Canale navigabile) 12,217569 41,797424 12.220B73 41,7693(17

Roma Fiumi(i(1@ Sinis!ra Foce FÌume Tevere 12,22608 41,758234 , 12,234€ll6 41,740621

Roma Roma Desìra Foce Fìume Tevere , 12,234016 4L740621 12,246350 41,738338

Roma Roma Tenula F'íesìdeìszìale 12,350192 41.697677 12,377197 41,682240

Roma Pomezia Foce Fosso r'rakÌca 12,432636 4ì,644l4 112,436631 41,641223

Roma Pomezia 'kìce FOSSO della Crocella 12,453102 41,627212 12.455039 41,625438

Roma Pomezìa Foce Foiso Oíleo 12,466964 aì,rììsìgrì i 12,470058 «í,sîzsgs

Ronna F'omezÌa Simslra Foce Rio Torto î»4sass 41,599004 12,486756 41,597142

Roma Aròea Oesìra Foce Rìo Toíto 12,486756 41,597142 12,4!15714 4i588SO2

Roma Ardea Foci Fosso Grande e Fosso Moleììa 12,505242 41,5792!17 12,Slgl27 ' 41,567398

Roma Ardea Foce Canale Biffi 12,525332

-- -i

41,560990 12,527922 41.558665

Roma Ardea Foce Fosso del Dìavolo 12.538918 Ill,548177 12,540752 41.546277

Roma Atdea Foce Foìso Callarella 12,547(Ill 41.538'lS9 12.549891 41.536!l'l7

Roma anzìo Foce Fosso Cavallo Morìo 12.567548 4L517211 12,S7062ìl 41,513738

Roma Anzio poíìo di Anzìo îì,sìuaì 41,447333 12,633960 i41:448762
Roma Net{uno Da Prìrko di Nelìunoa 300m sx Foìso Loíicina ìl,657494 41,455120 12,671a63 41,456011

Rom;i Nelìuno Poìigono miliìaíe di Nelluno 12,6!10777 41,452173 12,772506 41,41614g



ALIEGATO 2

Lista delle acque non adibite alla balneazione - anno 2018

PROVINCIA DI VITERBO - MARE

F'rOVlnC!n Comune Descrizione

InizÍo Iratlo Fìne tratí0

iIWGSu) ir(WGSu)

IONG

(WGS84}

r
IWGS84)

Vilerbo MOntalt0 di CaSklO Da Tenuìa Marchese Guglielmì a Foce Fiume F!ora n,su'sag 42,356891 11,577939 42,326253

Viìeíbo

vììeíbo

Tarquinia PoliBono mìlÍìare 11,555088 42,276900 11,673265 42,254938

TaíquinÍa Foce Fiume Marla 11.691418 42,238689 11.696581 42,233766


